
 11 Componenti Geologica, Idrogeologica e Sismica 

 

 

UNITA' 
LITOLOGICHE 
(MARTINIS B. 
& 
MAZZARELLA 
S. , 1971) 

UNITA' 
IDROSTRATIGRAFICHE 
(FRANCANI & POZZI, 
1981) 

UNITA' 
STRATIGRAFICHE 
(PIERI & GROPPI, 
1981) 

UNITA' IDROGEOLOGICHE 
(AVANZINI, ,BERETTA, , 
FRANCANI et Al., 1995) 

GRUPPI 
ACQUIFERI 
(REGIONE 
LOMBARDIA & 
AGIP, 2002) 

LITOZONA 
GHIAIOSO - 
SABBIOSA 
 

FLUVIOGLACIALE 
WURM AUCT.  
(Dil. Recente) 

ALLUVIONE UNITA' 
GHIAIOSO - SABBIOSA 

A 

FLUVIOGLACIALE 
RISS - MINDEL AUCT. 
(Dil. Medio - Antico) 

UNITA' 
SABBIOSO - GHIAIOSA B 

CEPPO AUCT UNITA' A CONGLOMERATI 
E ARENARIE BASALI 

LITOZONA 
SABBIOSO - 
ARGILLOSA 

VILLAFRANCHIANO SABBIE DI ASTI UNITA' 
SABBIOSO - ARGILLOSA 
(facies continentali e di 
transizione) 

C 

D 

LITOZONA 
ARGILLOSA 

UNITA' 
ARGILLOSA 
(facies marine) 

 

 
Tabella 1 -: Unità idrogeologiche presenti nel sottosuolo di Milano e hinterland secondo le denominazioni del 

diversi Autori  (Regione Lombardia & ENI – Divisione AGIP, 2002; modificata). 

 

Criteri che presiedono alla scelta delle Unità idrogeologiche della pianura 
Le motivazioni delle diverse denominazioni, ai fini di una migliore comprensione delle 
documentazioni tecniche e scientifiche, necessitano di una breve descrizione. 
Il metodo proposto da Martinis B. e Mazzarella S., elaborato in un’epoca in cui la cartografia 
geologica di superficie era ancora poco nota, ricostruisce l’età delle Unità sulla base della 
paleontologia e micropaleontologia più profonde mentre le Unità superiori corrispondono 
alle Unità fluvioglaciali affioranti nella media e alta pianura lombarda; tra i depositi più 
recenti e quelli più antichi è riconoscibile un livello discontinuo di sedimenti fini che separa 
la falda libera da quella semiconfinata sottostante. 
Il criterio idrostratigrafico adottato da Francani V. & Pozzi R.1 assume una relazione diretta 
tra le caratteristiche litologiche e stratigrafiche e le proprietà idrauliche, sulla base della 
tradizione della cartografia idrogeologica internazionale (Castany,1968, Margat 1962) che 
consente un approccio pratico alla comprensione della circolazione idrica sotterranea per la 
soluzione dei  problemi di idrogeologia regionale. 
Questo metodo consiste sostanzialmente nel seguire in profondità le Unità geologiche di 
superficie riportate nelle cartografie geologiche nazionali attraverso i numerosi dati ricavati 
dalla prospezioni geognostiche e dai pozzi per acqua. 
Le denominazioni delle Unità idrogeologiche vengono quindi fatte corrispondere a quelle 
delle Unità di superficie. 

                                                      

 

 

 
1 R. Pozzi, V. Francani, Modalità di alimentazione dell’acquifero milanese, Le strade, Ed. La Fiaccola, 1985 




